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I s p e t t o r a t o  s i l u r a n t i .  Incrociatore corazza­
to : V. Pisani (insegna del contramm. P. Thaon di 
lievel); 4 squadriglie torpediniere alto mare (su 
6 unità); 7 squadriglie torpediniere costiere (su 
6 unità).

D i v i s i o n e  n a v i  s c u o l a .  Corazzate: Re Um­
berto (insegna del contrammiraglio Y. Cerri); Si­
cilia; Sardegna; incrociatore corazzato Carlo Al­
berto; R. N. Lombardia, nave appoggio sommer­
gibili; 2 squadriglie sommergibili (su 6 unità).

Rimanevano tuttora fuori delle acque nazio­
nali : Coatit, Archimede e la nave ausiliaria Ba­
sili a a Costantinopoli; i. c. Varese e c. t. Artigliere 
e Bersagliere in Egeo; mentre in Libia stazionavano 
per le operazioni militari contro i ribelli arabi 1’ i. 
protetto Etruria, 1’ i. ausiliario Città di Siracusa, 
la cannoniera Tobruk e 4 torpediniere a. in., e in 
Cirenaica il vecchio incrociatore Bausan, la R. IN. 
Misurata e 4 torpediniere a. m.

Nel Mar Rosso stazionavano le cannoniere Staf­
fetta, Volturno, Curtatone, Giuliana.

* * *

Similmente ai provvedimenti presi dalla marina 
italiana, anche la marina austriaca attuava provve­
dimenti militari e si approntava per l ’ eventuale 
azione.

Oltre al richiamo, già accennato, delle navi da 
guerra presenti a Costantinopoli, era stato nomi­


